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A G R O A L I M E N TA R E
SPAZIO A RICERCA E MERCATO

UNA GRANDE OPPORTUNITÀ
Le «Core facilities» in via Napoli, nell’ex istituto
per le colture foraggere. Baiano: «Una grande
opportunità la vocazione agricola territoriale»

RICERCATORI AL LAVORO
La Bioagrotech di San Marino e la Gea di
Milano si sono già rivolte ai ricercatori
foggiani. Ora tocca alle imprese meridionali

Così l’università allena l’impresa
Birre, paste artigianali, latte e derivati: i laboratori condivisi si aprono all’esterno

MASSIMO LEVANTACI

l L’imprenditore della birra che
finora maneggiava lieviti e speri-
mentava nuove fermentazioni in la-
boratori artigianali privati, d’ora in
poi potrà farlo all’università di Fog-
gia che gli metterà a disposizione
strumenti, attrezzature e conoscen-
ze. Il pastificio che voglia sviluppare
linee più salutiste per rispondere ai
sempre più esigenti mercati, potreb-
be farlo rivolgendosi all’università
della porta accanto che sta sempre
più ritagliandosi un know-how sulla
ricerca agroalimentare. Due settori
del vasto campionario agroalimen-
tare «made in Daunia» - la birra e la
pasta - tra i più dinamici sul piano
imprenditoriale negli ultimi anni (a
Foggia e in provincia si contano al-
meno sei nuovi birrifici). I servizi
«Core facilities» in via Napoli, inau-

gurati qualche giorno fa dalla nostra
istituzione accademica (nell’ambito
del festival della ricerca, come rife-
riamo a pagina IV), rispondono a cri-
teri condivisi di conoscenza e di spe-
rimentazione che potranno d’ora in
avanti essere utilizzati sia dai ricer-
catori universitari che istituzional-
mente svolgono questo compito, sia
dalle imprese del territorio e di altre
regioni come peraltro rivelano i con-
tatti già in essere fra l’università fog-
giana con la Bioagrotech di San Ma-
rino e la Gea di Milano. In quella sede
in via Napoli un tempo ribattezzata
Bioagromed (e che prim’ancora ospi-
tava l’istituto sperimentale per le
Colture foraggere), si potrà realizza-
re un connubio ricerca-impresa forse

mai prima d’ora a così stretto con-
tatto, ma anche tra sviluppo e mer-
cato perchè l’impresa fa profitti e
l’università vuole adoperarsi più at-
tivamente per realizzarli. I laboratori
a disposizione di quanti abbiano in-
tenzione di sviluppare anche nuove
tendenze di mercato riguardano na-
turalmente altri campi d’interesse,
oltre alla pasta e alla birra. Si po-
tranno ad esempio analizzare e ap-
profondire le tecnologie di trasfor-
mazione dei prodotti da forno ad ele-
vata valenza salutista, le bevande fer-

IMPRESA E RICERCA A sinistra
l’ingresso dei laboratori «Core
facilities» e (a destra) un interno. Nella
foto in basso la prof. Antonietta Baiano

mentate, le produzioni lattiero-casea-
rie, il controllo integrato degli artro-
podi (animali invertebrati) dannosi;
la sicurezza alimentare avrà in quei
laboratori un suo denominatore co-
mune; si potranno analizzare anche
gli alimenti e fare analisi del micro-
biota (la flora intestinale); studiare le
molecole di interesse agroalimentare
e biomedico, nonchè la qualità dei
prodotti alimentari e dei materiali di
condizionamento; effettuare infine
l’analisi sensoriale degli alimenti.
Accompagnati dalla prof. Antonietta
Baiano responsabile della didattica
delle Core Facilities, siamo andati a
visitare il laboratorio della fermen-
tazione delle bevande (vino, spuman-
ti, birra), ma anche quello adiacente
sull’osservazione degli insetti. «Noi
ci rivolgiamo a un insieme di pos-
sibili utilizzatori di queste strutture
che spaziano dal mondo dell’impresa
a quello della ricerca», commenta con
la Gazzetta la prof. Baiano. A Foggia è
in corso un’attività già piuttosto
avanzata di monitoraggio sulla spu-
tacchina, il terribile insetto che sta

sterminando gli ulivi della Puglia dif-
fondendo la Xylella fastidiosa che ri-
sale minacciosamente la Puglia. L’os -
servazione dei ricercatori foggiani
(in costante contatto con la task-force
regionale) consiste nel valutare, su
un piano statistico, i movimenti
dell’insetto all’interno di un tubo di
plastica. I ricercatori ne descrivono
minuziosamente i movimenti: quale
via percorre superando un bivio, in
che modo certi comportamenti anche
olfattivi vengono replicati nella spe-
ranza che la scienza arrivi a indi-
viduare in tempo le contromosse per
salvare gli ulivi pugliesi. Antonietta
Baiano è associata a Scienze e Tec-
nologie alimentari e coordina un
team di nove docenti referenti ognu-
no dei quali fa riferimento a un im-
pianto pilota di quelli appena elen-
cati. «Siamo una squadra di ricer-
catori che vuole aprirsi all’esterno -
aggiunge - l’università è un luogo do-
ve si studia, si sperimenta e si con-
dividono le conoscenze con gli uti-
lizzatori finali. Il nostro punto di ri-
ferimento resta ovviamente l’agroa -

limentare e il potenziale che questo
enorme bacino di opportunità per la
Capitanata può rappresentare anche
per un’università giovane e attenta
alle novità del mercato».

SEVI - La piattaforma scientifica
sarà condivisa, in aperto contrasto
con certi comportamenti anche del
mondo accademico portati all’auto -
referenzialità e all’esclusività della
ricerca. Sono gli stessi universitari
ad ammetterlo a denti stretti: «Una
svolta per il nostro Dipartimento –
così il direttore di Agraria, Agostino
Sevi – questa stazione di ricerca na-
sce con l’idea di condividere tecno-
logie avanzate, attività e competenze
attraverso l’utilizzo comune e mul-
tidisciplinare delle risorse. Le Core
Facilities sono una tappa importante
per tutta l’università foggiana, per-
ché abbiamo aperto una base scien-
tifica in grado di mostrare, a chi la
frequenterà, quali sono le attività
analitiche e di ricerca che normal-
mente svolgiamo all’interno del Di-
partimento».

SPUTACCHINA
Tra i laboratori si sviluppa anche

uno studio sulla sputacchina,
il terribile vettore della Xylella
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Nato a Volturara Appula
cresciuto a San Giovanni

POLITICA
OLTRE IL GIURAMENTO

Foggiani al Governo
Conte dopo Salandra
Il «prof» cooptato, il troiano era mister 100 mila preferenze

GRANDE GUERRA
Salandra, liberale, fu eletto per nove
legislature. Con il suo Governo l’Italia
entrà nel primo conflitto bellico

l Giuseppe Conte, 54 anni, è
originario della provincia di Fog-
gia. Nato a Volturara Appula, è
figlio di un segretario comunale e
di una insegnante. Dopo l’infan -
zia nel piccolo centro sui Monti
dauni, si è trasferito a Candela
per seguire il padre trasferito in
quel Comune. In questo centro
ha fatto le scuole elementari.
Quindi un nuovo trasferimento a
San Giovanni Rotondo, dove la
sua famiglia si è stabilita de-
finitivamente, sempre al seguito
del padre segretario comunale.

Ha completato gli studi al liceo
classico di San Marco in Lamis
prima di trasferirsi all’Univer -
sità a Roma per gli studi in giu-
risprudenza. Attualmente è do-
cente presso la facoltà di Giu-
risprudenza dell’università di Fi-
renze.

l Giuseppe Conte non è il primo
presidente del consiglio espresso
dalla Capitanata. La provincia di
Foggia però con Conte è tornata alla
guida del governo nazionale 102 an-
ni dopo la fine dell’esperienza di
governo di Antonio Salandra, espo-
nente politico nato a Troia nel 1853
ed eletto nel collegio uninominale di
Lucera - che includeva anche Troia e
buona parte dei comuni dell’Ap -
pennino settentrionale - a partire
dal 1886 per nove legislature con-
secutive.

Salandra, liberale, fu eletto pre-
sidente del consiglio il 21 marzo del
1914. Il deputato troiano aveva già
ricoperto l’incarico di ministro . nei
governi Pelloux e Sonnino - ma
paradossalmente aveva corso il ri-
schio di non essere rieletto nelle
elezioni del novembre del 1913, co-
stretto a fare i conti con l’amplia -
mento del numero degli elettori,
quelle elezioni furono le prime con il
suffragio universale maschile, e con
un avversario di tutto rispetto, Gae-
tano Pitta fondatore e direttore del
«Foglietto», schierato dai socialisti.
Salandra quella sfida elettorale la
vinse con un margine ristretto di
voti e dovette impegnarsi a fondo e
far nascere un giornale «La voce del
collegio di Lucera» creato apposi-

tamente per contrastare «Il Fogliet-
to». L’esperienza di governo di Sa-
landra non fu facile, fu chiamato
dapprima a reprimere i moti della
cosiddetta «settimana rossa», quindi
a confrontarsi con lo scoppio della
prima guerra mondiale nell’agosto
del 1914. Stretto fra interventisti e
neutralisti - fra le cui fila c’era l’ex
presidente del consiglio Giovanni
Giolitti ai quali era legata la mag-
gior parte della maggioranza par-
lamentare che sosteneva il suo go-
verno - lo statista troiano decise,

d’accordo con il re Vittorio Ema-
nuele III, di lasciare la «triplice
alleanza» con Germania ed Austria
e passare dalla parte dell’Intesa,
ovvero Francia Inghilterra e Russia,
firmando il 26 aprile del 1914 il
cosiddetto patto di Londra.

Con questo accordo Salandra, che
in quell’occasione si prese gioco di
Giolitti che non gli perdonò mai

quell’affronto, pose le condizioni per
l’ingresso in guerra dell’Italia che il
24 maggio 1915 infatti dichiarò guer-
ra all’Austria. Salandra guidò l’Ita -
lia in guerra per oltre un anno,
durante il quale l’esercito italiano si
slanciò in sanguinose ed inutili of-
fensive per sfondare il fronte ne-
mico e raggiungere Trento e Trie-
ste.

La promessa di Salandra che la
guerra sarebbe stata breve e vit-
toriosa si dimostrò solo un infelice
auspicio. Anzi nel giugno 1916 l’eser -
cito italiano fu costretto alla di-
fensiva da un’offensiva austriaca,
ribattezzata «spedizione punitiva».
Questo nuovo smacco militare costò
il 16 giugno 1916 il posto da pre-
sidente del consiglio al foggiano
Antonio Salandra che fu sostituito
con Luigi Boselli, peraltro destinato
ad essere a sua volta sostituito dopo
il disastro di Caporetto. La fine
dell’esperienza da premier non in-
terruppe la carriera politica di Sa-
landra. Fu rieletto al Parlamento nel
1919; nelle elezioni del 1921 fu ca-
polista del «Blocco nazionale» ot-
tenendo nella circoscrizione Bari-
Foggia oltre 100mila preferenze.
Quello fu l’ultimo successo di Sa-
landra, che in quegli anni guardò
con favore il fascismo. Il nome di

Salandra tornò in lizza per Palazzo
Chigi nell’ottobre del 1922 durante le
convulse settimane della Marcia su
Roma. Alla presidenza del consiglio
però andò Mussolini. Per Salandra
si aprirono le porte per rapida di-
scesa politica. Rieletto al Parlamen-
to, ma con poche migliaia di voti nel
«Listone nazionale» nelle elezioni
del 1924, Salandra quindi prese le

distanze dal fascismo: nominato se-
natore a vita nel 1925, non fu più in
grado di mutare lo scenario politico
italiano e morì nel 1931. Il suo
epistolario, ritrovato e riordinato
dallo storico Gianbattista Gifuni, è
custodito presso la biblioteca «Bon-
ghi» di Lucera nel cosiddetto «Fondo
Salandra».

Francesco Barbaro

LO SMACCO
La spedizione punitiva degli

austriaci nel 1916 costò il posto
allo statista originario di Troia

L’on. Antonio
Salandra,
nato a Troia,
è stato
presidente del
Consiglio dei
ministri
durante la
Grande
guerra.
Liberale, fu
deputato per
nove
legislature

.

LA GIOVENTÙ DEL PREMIER

Il prof.
premier
Conte

.
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Monte Saraceno, ecco la Regione
Il Consiglio all’unanimità chiede all’Anas di rivedere il piano lavori della galleria

l MATTINATA. Il Consiglio regionale ha
approvato all’unanimità una mozione ur-
gente, presentata dai consiglieri regionali
della provincia di Foggia, che riguarda la
modifica al cronoprogramma predisposto
dall’ANAS per i lavori di manutenzione
della galleria “Monte Saraceno” a Matti-
nata, che rischia di penalizzare pesante-
mente, oltre agli studenti pendolari e la-
voratori, l’intera stagione turistica estiva,
considerato che Vieste da anni è la località
che registra il maggior numero di turisti in
tutta la Puglia (con oltre due milioni di
presenze registrate).

La mozione impegna la Giunta regionale a
intervenire presso i vertici i vertici del-
l'Anas e del Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti per chiedere spiegazioni sulla
tempistica adottata in funzione della natura
dei lavori di manutenzione straordinari; la
modifica del cronoprogramma annunciato e
concordare con il Ministero e gli enti locali
una soluzione in linea con le esigenze e le
aspettative della comunità, non compro-
mettendo la stagione estiva e garantendo la
sicurezza dei cittadini.

«Sulla chiusura della galleria ‘Monte Sa-
raceno’ di Mattinata, il Consiglio regionale
ha fatto sentire forte la sua vicinanza a tutta
la comunità garganica», afferma il vice-
presidente del Consiglio regionale, Gian-
diego Gatta, che aggiunge: «Così come ab-
biamo chiesto la rivisitazione della tem-
pistica dei lavori di manutenzione, perché
preoccupati dalle conseguenze della dila-
tazione dei tempi di percorrenza per rag-
giungere gli ospedali più vicini: le ambu-
lanze impiegherebbero di più e in taluni casi
ciò potrebbe rivelarsi addirittura fatale per
il soccorso. Adesso, sarà la Giunta regionale
a prendere le redini della questione e, come
sempre, vigileremo affinché tutto proceda
nel più breve tempo possibile».

«Avevo presentato nelle scorse settimane
un’interrogazione urgente, insieme al col-
lega Giandiego Gatta, sui lavori di ma-

nutenzione straordinaria nella galleria
‘Monte Saraceno’ a Mattinata, ma i tempi
lunghi della discussione nell’aula consiliare
e l’atteggiamento dei vertici dell’Anas, in-
transigenti nonostante i disagi arrecati ai
cittadini e i danni al turismo e all’economia,
hanno reso necessaria un’iniziativa più im-
mediata e concreta, condivisa con gli altri
colleghi eletti nella provincia di Foggia Rosa
Barone, Paolo Campo e Napoleone Cera»,
sottolinea il consigliere regionale Gianni-
cola De Leonardis.

«La galleria di Monte Saraceno deve tor-
nare ad essere transitabile il prima possibile
e il più a lungo possibile per non com-
promettere la stagione turistica del Gar-
gano. E’ necessario che Ministero e Anas
concordino con gli enti locali soluzioni ope-
rative più efficaci ed efficienti, anche ri-
conoscendo la legittimità e la fondatezza
delle istanze avanzate in questi mesi», af-
ferma infine Paolo Campo, capogruppo del
Partito democratico in Consiglio regionale.

MATTINATA L’ASSEMBLEA REGIONALE SI È PRONUNCIATA SU UNA MOZIONE PRESENTATA DA TUTTI I CONSIGLIERI FOGGIANI, SODDISFAZIONE DI GATTA, DE LEONARDIS E CAMPO

Lavori in corso nella galleria

M8USX0zoWW+UNtx87m6A1k5lOJB4/1zzsy7E+BytvwQ=



Domenica 3 giugno 2018 FOGGIA PROVINCIA I XIII

CERIGNOLA

La «Casillo Group»
rilancia il ruolo
di Borgo Libertà

l CERIGNOLA. E’ previsto oggi, alle 18, l’evento
che sancisce l’approdo a Borgo Libertà, frazione di
Cerignola, del colosso coratino Casillo Group. Un
appuntamento dal titolo “La nuova agricoltura del
Borgo”, che ha il fine di delineare le prospettive
future figlie del progetto di rilancio che riguarderà
la cooperativa agricola Borgo Libertà.

Borgo è una realtà ben conosciuta dall’im -
prenditore barese che negli anni d’oro si serviva
proprio dell’azienda della borgata cerignolana per
l’approvvigionamento del grano. Oggi, che Casillo
è un colosso, ritorna in questo territorio per
avviarne il rilancio. Un asse del progetto “Prime
Terre” di Casillo, una linea di semole prodotte da
grano 100% italiano.

Di fatto ci sarà la vera e propria adozione della
borgata da parte del gruppo imprenditoriale che
vuole fornire nuovo slancio al made in Italy, al
chilometro zero, alla biodiversità.

Durante l’evento, tavoli tematici su agricoltura
di precisione, filiera corta e sostenibilità. A se-
guire degustazione di prodotti realizzati con farine
e semole “Prime Terre”, prima dello spettacolo del
comico foggiano Pino Campagna della scuderia Ad
Management. Insomma, una festa in grande stile
per il ritorno.

[G.Bal.]
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